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Informativa sul trattamento dei dati personali 

ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679(*) 

In applicazione dell’art. 13 del Reg. UE 2016/679 in materia di privacy (“GDPR – General Data 
Protection Regulation”) si indicano di seguito le informazioni relative alle modalità ed alle finalità 
del trattamento dei dati personali da parte della Fondazione Ente Nazionale di Previdenza ed 
Assistenza per gli Psicologi – ENPAP (di seguito “Ente” o “Titolare del trattamento”) ai sensi e per 
gli effetti del D. Lgs. 10 marzo 2023, n. 24, in applicazione della direttiva UE 2019/1937, riguardante 
la protezione delle persone che segnalano violazioni di atti illeciti o del Modello di Gestione 
Organizzazione e Controllo adottato dall’Ente. 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Fondazione ENPAP, Codice Fiscale 05410091002, 
con sede in Via Andrea Cesalpino, 1 – 00161 Roma. 
L’Ente ha provveduto alla designazione del Responsabile della protezione dei dati personali (DPO), 
che può essere contattato scrivendo all’indirizzo di posta elettronica dpo@enpap.it. 

1. Finalità e base giuridica del trattamento

Il trattamento dei dati personali è effettuato nell’ambito dei compiti istituzionali di ENPAP per le 
finalità connesse e strumentali allo svolgimento delle attività attinenti alla presentazione delle 
segnalazioni e alla relativa gestione del processo di Whistleblowing, in conformità alla vigente 
normativa in materia secondo quanto stabilito dal D. Lgs. 10 marzo 2023, n. 24.

In particolare, i dati personali sono trattati dal Titolare per le seguenti finalità:

a) gestione della Segnalazione effettuata ai sensi del D.Lgs. n. 24/2023;

b) adempimento di obblighi previsti dalla legge o dalla normativa comunitaria;

c) difesa o accertamento di un di un proprio diritto in contenziosi civili, amministrativi o penali.

Il trattamento dei Suoi dati personali svolto dall’Ente per le finalità di cui sopra, si fonda sulle 

seguenti basi giuridiche previste dal Reg. UE 2016/679: 

1. per la finalità di cui alla lettera a), anche qualora la segnalazione sia trasmessa in forma orale

(tramite telefono o messaggistica vocale) dall’adempimento di un obbligo legale a cui è soggetto

il Titolare del trattamento (art. 6, par. 1, lett. c) del GDPR);

2. per le finalità di cui alla lettera b), dall’adempimento di un obbligo legale a cui è soggetto il Titolare

del trattamento (art. 6, par. 1, lett. c) del GDPR);

3. per le finalità di cui alla lettera c), dal legittimo interesse del titolare (art. 6, par. 1, lett. f) del

GDPR) alla difesa, in sede stragiudiziale e/o giudiziale, di un proprio diritto o di una propria

facoltà.

Qualora la contestazione disciplinare sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la 

conoscenza dell’identità della persona segnalante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato, verrà 

richiesto un apposito consenso (raccolto nella fattispecie specifica) al segnalante per la rivelazione 

della propria identità. 

Il trattamento dei dati costituisce condizione necessaria per il perseguimento delle finalità di cui 

sopra; pertanto il mancato, parziale o inesatto conferimento dei dati potrà comportare l’impossibilità 

di svolgere l’attività istruttoria necessaria alla valutazione della segnalazione e, conseguentemente, 

potrà determinare l’impossibilità di gestione della stessa. 

2. Categorie dei dati trattati

Nell’ambito delle finalità dei trattamenti di cui al paragrafo 1, i dati trattati dall’Ente possono includere:

a. dati personali, quali a titolo esemplificativo:

 nel caso di segnalazione non anonima (i) dati identificativi e anagrafici (ii) dati di contatto

(*) testo in vigore dal 15/12/2023
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 dati relativi alla gestione della segnalazione i) ruolo in virtù del quale si effettua la

segnalazione, ii) informazioni sui fatti e circostanze oggetto della segnalazione

 dati relativi a eventuali soggetti coinvolti o menzionate nella segnalazione;

b. dati particolari e/o giudiziari di cui all’art. 9) e 10) del GDPR, qualora inseriti nella

segnalazione.

3. Modalità di trattamento

Il trattamento dei dati è realizzato per mezzo delle operazioni indicate all’art. 4 n. 2) del GDPR,

compiute con o senza l’ausilio di sistemi informatici, e precisamente: raccolta, registrazione,

organizzazione, strutturazione, aggiornamento, conservazione, adattamento o modifica, estrazione

ed analisi, consultazione, uso, comunicazione mediante trasmissione, raffronto, interconnessione,

limitazione, cancellazione o distruzione. Il trattamento è svolto con modalità digitali e, qualora

necessario, cartacee.

4. Destinatari dei dati personali

I dati personali, per le finalità di cui precedente paragrafo 1, sono trattati dai dipendenti e dai

collaboratori del Titolare, nella loro qualità di soggetti autorizzati al trattamento dei dati.

Nei limiti di quanto strettamente necessario allo svolgimento delle attività dell’Ente e per il

perseguimento delle finalità suindicate, i dati personali potrebbero essere trattati anche da soggetti

esterni nella loro qualità di Responsabili del trattamento che svolgono attività correlate e funzionali

a quelle dell’Ente o nella loro qualità di titolari autonomi del trattamento.

5. Conservazione dei dati personali

I dati personali sono conservati in modalità analogica negli archivi interni ed esterni dell’Ente e in

modalità digitale in cloud e su server ubicati all’interno dell’Unione Europea; i dati personali raccolti

e trattati per le finalità di cui ai paragrafi precedenti, sono conservati per il tempo necessario al

perseguimento delle finalità del trattamento (non oltre cinque anni dalla comunicazione dell’esito

finale della procedura di segnalazione) e secondo i criteri di prescrizione previsti dalla legge.

6. Diritti dell’interessato

La informiamo che, ai sensi del Capo III del Reg. UE 2016/679, è legittimato ad esercitare i seguenti

diritti nei confronti dell’Ente in merito al trattamento dei Suoi dati personali:

(i) accesso ai dati; (ii) cancellazione dei dati ove la normativa che disciplina tale materia lo consenta;

(iii) rettifica dei dati; (iv) limitazione del trattamento; (v) opposizione al trattamento ove la

normativa che disciplina tale materia lo consenta; (vi) revoca del consenso prestato, ove previsto;

(vii) portabilità dei dati ove la normativa che disciplina tale materia lo consenta.

Potrà esercitare i diritti di cui sopra tramite l’invio di una comunicazione al DPO Enpap all’indirizzo

di posta elettronica dpo@enpap.it.

Il Titolare del trattamento fornisce all’interessato riscontro delle richieste senza ingiustificato ritardo

e, comunque, al più tardi entro un mese dal ricevimento della richiesta stessa, tenuto conto della

complessità e del numero di richieste. In tal caso, l’Ente informa gli interessati di tale proroga, e dei

motivi del ritardo, entro un mese dal ricevimento della richiesta.

Inoltre, ai sensi dell’art. 77 GDPR, qualora ritenga che il trattamento dei dati personali che La

riguarda non sia conforme al Reg. UE 2016/679, ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la

Protezione dei Dati Personali quale autorità di controllo, con sede in Piazza di Monte Citorio, 121 –

00186 Roma, seguendo le procedure e le indicazioni disponibili nel sito web www.garanteprivacy.it


